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UDINE 17 SETTEMBRE 


Per il Vaticino anche il convegno dei ‘tre impe- 
ratorì Ha portatò via un resto di illusioni. Da prin 
cipio amavano di farsene, ricordando I° epoca del 
1814-4815 © dello restaurazioni. Questa gente vive 
sempre qualche geaerazione addietro dei: contem- 
poranei. Ma poi lo stesso papa st. è lasciato an- 
dare co’ suo1 visitatori ad alcune amiare parole, ri- 
cordando che dei tre imperatorì uno era protestante, 
altro scismatico ed il terzo tiepido cattolico. Pare 
che, secondo la morale del Vaticano, la quale sarà 
forse cattolica, ma non è morale di certo, nù cri- 
stiana, ì tre imperatori non avessero da fare altro 
che da dichiarare la guerra all’ Italia per restaurare 
îl principato temporale del papa. Invece sì accorgo» 
no, e ci vuole poco a comprenderlo, che quella so- 
lenaità venne fatta per mostrare al mondo che sono 
daccordo a mantenere lo stato presente dell’ Eu- 
ropa e ad impedire anche alla Francia di fare novità. 
È un atto che consolida |’ Impero tedesco, che còn- 
serva l’ austriaco, che trattiene il russo in Oriente, 
che convalida P operato dell’ Italia, che divieta alta 
Francia di pensare, almeno per un certo numero di 
anni, ad una rivincita. 

Ora, se questa rivincita i Francesi noo la possono 
tentare contro la Germania, non la potranno tentare 
nemmeno contro l’ Italia. Al Vaticano sì sperava, che 
gli animi s’ invelenissero per il fatto del Frejus e 
che di qui nascesse una rottura tra 1’ Italia 6 la 
Francia, Le loro sante preghiere erano tutte per la 
vittoria futura della Francia, e per il castigo degli 
Italiani. Che fortuna sarebbe, se centomila Îtaliani 
rimaitessero morti sul campo, come i centomila Fran. 
così, e se altri quattrocentomila fossero condotti pri: 
gionieri in Francia, se le città e lo campagne del- 
È Italia fossero devastate, se dovessimo pagare anche 
noi dei miliardi d’ indennità, so il Piemonte e Ge-, 
nova fossero unite alla Francia come |’ Alsazia e la 
Lorena alla Germania, se il Regno d’ Italia fosse 
squartato e dato in mano ai tirannelli, resi vassalli 
di Eorico V discendente di San Luigi! Quale trionfo 
per la Chiesa e per la religione! 

Ma neppure questa volta il miracolo è venuto; è 
Pio IX se ne lagnò amaramente con Domeneddîo, 
che non esaudi le pio preghiera dei santi che lo 
imploravo nei loro pellegrinaggi, invocando, sciagu- 
rati, opere di sangue sopra 1 loro fratelli, come i 
crocefissori di Cristo, cho non sapevano quello che 
facevano, sedotti dai principi de’ sacerdoti e dai 
farisei. È 

Altre amarezze ancora hanno avuto al Vaticano. 
Una si fu che Nicomede Bianchi avendo pubblicato 
in un recente volume i documenti ‘delle trattative 
corse tra Cavour e alcuni cardinali per la soppres- 
siene del Temporale, è tolto così anche l'argotento 
della ostinazione del non passumus. È stato un tem- 
po nel quale potevano. Capiscono che la diplomazia 
europea li consiglierà a potere ancora. Difatti si cre- 
de che tale consiglio verrà da coloro che conven- 
nero a Berlino, quaniunque direttamente abbiano 
rifiutato di occuparsi della cosa, e quantunque, pa- 
jano disposti a_ consigliare confidenzialmento anche 
{Italia a liberarli un poco dalle molestie vaticane. 


Parve ai clericali di avere guadagnato qualcosa 
nelle elezioni di Napoli; ma' alla fine si vede, .che 
la maggioranza dei consiglieri appartiene allo diverse 
frazioni liberali, ad onta della toro discordia. Così 
la loro presenza nel Consiglio non uuocerà, avendo 
servito ad eliminare da esso alcuni di quei deputati 
che trasportavano i pettegolezzi del Consiglio di 
Napoli e lé relative camorre al Parlamento nazio- 
nale, camminando abbastanza bene sulle traccie dei 
Greci cavillosi. Ora le diverse gradazioni di tonsi- 
glieri si faranno controlleria 1’ una all’ altra, e non 
potendo nessuna dominare e spordere l’ avere del 
Comune in spese inutili, si metteranno ad ammi- 
nistrare da senno e daranno alla più popolosa città 
del Regno quelle istituzioni e commodità che 0c- 
corrono a tutti i paesi civili. Va bene che anche 
nelle amministrazioni comunali e provinciali ci sieno 
in grande prevalenza i progressisti ; ma la presenza 
di una opposizione retriva, la quale manifesti ivi 
quali sono le idee del partito al quale appartiene 
e giieno faccia assumere tutta la responsabilità, 
giova moltissimo. Così il pubblico saprà quali sono 
i suoi amici, quali i suoi avversaril. Siccome si sa 
che ad ogni funerale muore un codino è ad ogui 
battesimo nasce un liberale, come diceva il Giusti, 
così non sarà alcun male che i codim facciano te- 
stimonianza colla propria presenza di quello che 
vuole la generazione, novella e siano costretti ad as 
sistere alla fondazione delle nuove istituzioni civili 
ed educative. 

La nuova generazione però vogliono foggiarsela alla. 
loro maniera, e per questo mandano ora a Roma 1 loro! 
preti e frati e le loro monache a fare gli esami da mae- | 
surì per avere in loro mano 1’ educazione dei ragazzi. ; 
Le nostre libere leggi non lo impediscono; ma' de- 
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vono però Governo, Pravinci 6 
istruiro per bene ed a bene pagaro maestri a mao- 
stre laici, affinchè i molti ricevano ua’ istrazione 


conveniente, .£ gesuiti, che- vogliono fabbricarsi in. 


Italia un partito come nel Belgio, pensarono a fon: 


dare, coi danari dei retrivi, una locanda par.gli 
studenti dell’ università di Pisa. La stampa italiana - 


salutò questa nuova cotiparsa come uo’ eccitamato 


aî liberati a fare meglio di costoro, lasciandoli: però . 
liberi di fare ogni cosa, fuorchè, di offendere: le 


leggi, come con eccessiva tolleranza furono. lasciati 
fare finora dal ‘Governo italiano: Però a Pisa; dova 
gesuiti non ne vollero mai, ebbero timore di questo 
contagio e credendo di veder comparire, tra loro il 
gesuita Curer, accanito avversario del Gioberti e del 


Rosmini, gli prepararono degli sgarbi; di che il ge: 


surta e’ suoi ora, sì ‘lagnano, dicendo che devono 
smetterà dinanzi alla, viotenza, Essi dovrebbero preo- 
dere il loro partito, .vedendo che il secolo maligno 
non li.vuole; ed andare in Africa a, convertire i 
negri che abitano presso alle sorgenti del Nilo. Colà 
non accadrebbe ad essi come ad uno dei loro a 
Brest, dove il tribunale lo assolse, ma il pubblico 
lo condannò per immoralità e pubblico scandalo. 
Milano” accolse ‘fino a jeri e Vene:ia e Rovereto 
accolgono adesso i Congressi, che trattano dei pro: 
gressi dell’ arte, delle comunicazioni e costruzioni 
pubbliche, della bachicoltara, della istruzione popo- 
lare, del commercio dei libri. Si dice da taluno che 
non è tutto oro quello che luce e che le lodi re. 
ciproche ed i brindisi si scazzbiano di troppo. Ciò 
sarà anche vero forse; ma ‘pure laddove si vedono, 
si conoscono tra di loro; si scambiano le loro idea 
i migliori di tutta Italia, che si occupano de’ suoi 
progressi, non può .a- meno: di risultarne qualche 
ene. 
le utili gare, che si accentrano ed-appuotano i begli 
stadii, che si. prendoto ‘i nuovi indirizzi, che si 
concertano gli studii comuni per altri simili conve- 
gni. È quivi che ia scienza diventa popolare, che 
attrae. i mieno dotti, che. invoglia la gioventù a dar 
nobili occupazioni, che si ‘abbrevia per molti la co- 
noscenza di molte utili cose, che si preparano uo- 
mini atti ad onorare i migliori ed a contare fra i 
più eletti essi medesimi, che si fanno talora le pro- 
ve-di coloro che possono essere chiamati nelle rap- 
presentanze. Se questi convegni non fossero altro 
che delle feste degli studiosi e degli artisti, o degli 
industriali, come sono le esposizioni di Como e di 
Treviso, sarebbero sempre utilissimi e da preferirsi 
a tante altre, le quali non hanno alcuno scopo utile. 
L’ educazione nazionale si forma anche in tali fe- 
ste, diverse tanto da quelle a cui invitano la igno- 
ranza è la superstizione i mistici ed i furbi del cle- 
ricalismo. Le feste dello studio e del lavoro sono 
degne di una Nazione che risorge a civiltà, poichè 
danno il caratteré vero ad essa, esprimono una sa- 
lutire tendenza, indicano un utile indirizzo. ll Ti- 
mes testè, dopo essersi lagnato giustamente che ia 
Italia nou si provveda abbastanza bene alla sicu- 
rezza pubblica, lodava i suoi progressi. industriali 6 
commerciali e indirizzo pratico presso dalla Na- 
zione. Progrediamo' ‘su questa via; e creeremo alla 
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je e Comuni pensare ad 





‘Mercordì 13 Settembre 1878 se 


























“| ‘che per Cortina mette. a Toblack, e finalmente di 


È quivi che si eccitano le nobili. ambizioni; i 


i 
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patria nostra una forza anche per la buona opinione 


che sì acquisterà di noi, 





Ancora delle nostre strade 
provinciali. 


La Gazzetta Ufficiale del Regno ha testò pubbli- 
cato il Decreto Reale dato a Valsavaranche addì 4 
Agosto 1872 per la classificazione delle strade pro- 
vinciali di Belluno. i 

noto come la  provincialità delle due strade 
carniche, del Monte Mauria e del Monte Croce, sia 
quistiono comune alla provincia di Belluno ed alla 
nostra, ed è noto altresì come i Consigli d’ entram- 
be l'abbiano egualmente oppugnata e respinta ; sem- 
brava adunque logico che nel proposito emanar do- 
vessa dal Governo una decisione per tutte e due le 
Provincie conforme.. i 7 

Ma così non è avvenuto, avvegnachè nel mentre 
il Decreto Reale, dato ‘da Firenze alldi 18 Dicembre 
1870, per la classificazione delle strade del Friuli 
dichiara dover ambedue-le dette linee nei tratti che 
cadono sul territorio carnico appartenere alla classe 
delle provinciati ; il Decreto Reale per Belluno in 
quella vece dichiara proviociale la linea del Monte 
Croce soltanto. 

Che sia questo un atto di resipiscenza del sig. 
Ministro dei Lavori Pubblici, fattosi per avventora 
accorto dell’assurdità di due linee provinciali atti. 
gue e costosissime, non. altro che per umire Ja Car- 
nia al Cadore-Comelico ? 0 non piuttosto la conse- 
guenza logica dell'assenza di indebite inspirazioni? 

Qualunque sia îl varo concetto che ha presieduto 
alla modificazione introdotta nella classificazione 
delle strade carnico-bellunesi dal Decreto di Valsa- 
varanche 4 Agosto, 1872, noi non possiamo non 











CRI ARA 










































a tanerzioni: nella quarta pagina 
linéa, Anminzj: am 
ad Editti 15 cant. per 
o spazio di linea di d 
‘oaiaftari garamone: 
11%" Lettere non -affranonte 
| 1. rigovond, nè ai restitalecono ine 

monorittto 0 
© L' Uffiolo' del' Giornale ia Via 
i, on Tellini N.118 rosso 














tn 





viso alla nostra: proposta, prosadere alta. pratiche: 
classificazione, per la sezione’ di strada cui sì tratta 
| ai termini del' cappyerso.1 3° dell’articoto* saddeti 
senza guardare , all’omanato ,, Deòratò. come n 
esistesse; : Roio 
Qualvolta :imperta a dal. Consiglio classi 
ficata: provinciale: conformo.alla legge" 20 marzo. 1865 
Opere pubb. la sezione di, strada 5 Piani di Portis 
al. ponte sul Degano. superiori “a Villasanti 
‘e riavltasse dichiarata . defi 
lo Stato, .la Provincia edi, 
sezione jche dal detto ponte m 
in Monte Mauria, assimilande lat 
rispettive di spesa, alla 3 ‘serie dello stra 
ciali det Napolstano, contemplate : dalla. legge 27 
giugno 1869, com’ebbe a propori Commissione - 
pel completamento della rete stradale,‘ ciò avvò: 
randosi, noi crediamo che la Provincia ‘avrebbe per — 
quanto 'a lei spetta équaniente provvisto. ‘alla’ viabi- 
Ià della Carnia, e questa dovrebbe ‘dal’ suo canto 
tenetsene, soddisfatta 5 dessa‘ non ha ‘'certamenté. bi. — 
sogno che le'ricordiamo come ‘tutti o quasi tutti gli: 
altri Comuni del Friuli debbano ‘costruire’ è. mante: 
nere; le ‘proprio strade a ‘tutte spése: dei bilanci,... 
e conosce quindi benissiino ‘quell'adagio’ che'‘ogné. 





prenderne, atto senza sentire una vera soddisfazio- 
ne; imperciocchò quel Decreto (non dovendosi sup- 
porre nel Governo due pesi e due misure) elimina 
nécèssariamente dal Decreto 48 Dicembre, 1870 la 
linea del Mauria,-e dimostrando così. di voler .far 
luogo, almeno in parte alle reiterate nostre proteste, . 
semplifica:la questione-ed in pari tempo l’avvicina 
ad uno scioglimento. de 

i, Senonchè il: sig. Ministro, se Jo lasci dire, nella 
scelta della linea. fu ben. poco. -felice 5" difatti. - 
ovvio che quando mai per un momento una qual- 
che importanza di ‘grado provinciale si volesse at- 
i.tribuire ad una comunicazione della Carnia col fini» - 
timo: Bellubiese; «essa sarebbe evidentemente ed esclu- 
sivamente dovuta alla linea del Monte Mauria, la 
:: quale almeno. riunisce ;in sè alcuni vantaggi, di con- | 
gurre cioè ‘direttamente nel centro dell’ industriale 
‘Cadore, di’ maggiormente avvicinare alla città di Bel- 
Juno ed alla strada commerciale detta d’ Allemagna 









































































riusciro (risalendo il Piave e con soli quattro 0 cio- . 
que chilometrì di maggiore distanza )., égualmente 
come Ja linea di Rigolato e Sappada al confine ti- 
I rolese di Monte Croce; nel mentre in quest’ ulti- 
È ina, dal Decreto per-Belluno prescelta, tranne lo . 
| strategico militare noi ‘non ci' possiamo ravvisare al- 
cun altro scopo. | * - bachi ti 

Comunque, siccome ‘abbiamo. già osservato;'la qui- - 
stione si presenta oggidi sopra un terreno nel quale 
‘ nua soluzione si rende più facile. RI . 
‘© Se noi c’impennammo dinanzi un iukgse che. ci 
imponeva addirittura: due strade provinciali parallele : 
‘nella. Carnia, e per quanto stava in noi lo «combat- | 
temmo, non abbiamo però mancato di ‘accentuare:.ia . 
pani::tempo e nel Consiglio Provinciale (Veggasi: Re- 
soconto della seduta straord..12 marzo-1870 pag. 
53) ed in questo stesso»Giornale obbligo che ha 
«Ja, Provincia di concorrere in misure di, equità e 
‘ gitistizia nelle spese della’ viabilità delle ' carniche 
rallate; ed oggidi, dappoichè il Detreto di Valsava- 
ranche ci apre la via, noi siamo ben lieti di poter. 
passare dalle proposte ‘di massima a qualche cosa 
di concreto — Ma .per' venire a codesto ci è d’uopo 
anzi tutto esaminare la’ posizione attuale della qui- 
stione. n 
Eliminata dal ‘Decreto per Belluno la linea del 
Mauria dallo Elenco delle strade provinciali, non ci 
resta ora, parlando . delle comunicazioni ‘éarniche, a 
versare se non che sopra l’altra‘liziea, quella‘ cioè 
del Monte Croce. x 

Per questa noi abbiamo dall’ un canto i due De- 
creti 18 dicembre 1870 e 4 agosto 1872 che la 
dichiararono provinciale, e dall’altro le proposte 
della Commissione, pel completamento della rete 
stradale della Proviucia nelle quali s' insiste perchè 
sia classificata nazionale. ° 

Orbene, quantunque a questa linea non si possa 
negare uno, scopo militare, tuttavia non c' illudiamo 
punto sulle. avverse e negative intenzioni del sig. 
Ministro al riguardo, chè anzi andiamo convinti che 
desso non sarà per ripresentare mai al Parlamento 
il progetto di legge (che naufragò una prima volta 
io Senato) onde farla dichiarare nazionale. 

E dovrà adunque essere ritenuta, come pretende 
il sig. Ministro, provinciale ? — 

Per rispondere a ciò ci occorre distinggere prima 
Piatera huea in due sezioni. x 

Dal confine Bellunese presso Sappada fino a Vil- 
lasantiaa la linea stradale di cui si ragiona non 
possiede alcuna importanza che non sia strettamente 
di carattere intercomunale od anco militare; — da 
Villasantina, invece, e fino al punto ove si congiunge 
alla nazions!e Pontebbana presso i Piani di  Portis, 
la linea. stessa acquista un diverso carattere, una ben 
















+ sopérchéo rompe #l coperchio: 
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boma. 11 -Pingolo ‘ha ‘da, Roma, 43 settembre 
Saprefe, già che' 1’ ordino del’ Procuratore ‘geyé 
di Lucca fu sequestrata ‘la Pastorale. di “Monsignor ' 
Metti, nuovo véscovo di Livorno. fatto Si 
è levato qui ‘gran rumore, . ; 
Vaticano. Nel Palazzo Apostolico è ‘natur: 
protestato contry 1 abuso indegno ‘del Go 
Lpgiore; ‘che Pio IX abbia approvatà, lodata, asal 
A pastorale stessa, 6 né abbia mandate all’ 
congratulazioni speciali: ché infine’ si’ sià. 
consigliato il Cardinale Abtonelli' a. re 
nota speciale dinanzi al mionido cattolico. Tuttò 
— lo ripeto — è naturalissimo e non val 
occuparsene. È gl 
Ma ciò che comparisce più strano si é ché! alcuni 
che pur si varitano liberali e governativi ad oltrap: 
deplorivo il sequestro della Pastorale ; . e se n 
guìno,;. e disapprovino il ri ‘6 
attribuiscano ‘a’colpa..... 0 'pé 
del Governo. da 
* La Pastorale di Monsignor Metti — è. bene' 
perlo — non solo piangeva sulle sorti attuali.‘d' 
talia; non solo. mordeva indecentemente ‘tutto, le, a 
torità costitaite; ma condannava e respingeva le leggi 
nazionali, dichiarandole fonte permanente d’.imm 
lità e di miseria alle moltitadini. <..: vi 
É possibile tollerare ciò? È serio? Siaino dinan: 
ad un reato: ‘dunque che. v'entra..il. Governo 
delitto ricade sotto l’ autorità giudiziaria .:,: 
che esamina e giudica: e se Monsignor Metti. com- 
parve imputabile, perchè sì dovevano aver riguardi 
a lui o alla sua prosa? : ia 


i ESTERO > 


. Franca. L’ Apenir ‘nationat assicura che alla 
riconvocazione della Camera’ il governo: stesso. pi 
derà 1 iniziativa d’ una proposta d’ amnistia patzial 
























































maggiore importanza, essa diviene in questa seconda 
sezione l'arteria in' cui tutto si concentra il movi. 
mento delle valli e convalli carniche qer lo scambio 
delle relazioni industriali e commerciali interne e 


col capoluogo della, Provincia. . 
Laonde ritenuta l'esclusione assoluta della prima 
sezione dallo Elenco delle provinciali, no1 crediamo 


sia dovato un qualche ,riguardo alla seconda; ed 
anzi, siccome abbiamo già dichiarato di voler passare 


dalle proposte di massima ad altre concrete, così, 
benchè a rigor;di parolu nemmeno la sezione da 
Villasantina a Piani di Portis possegga. per nostro 
avviso, i reqdisiti roluti dall'articolo 13 della legge 
sulle Opere pubbliche, cionondimeno non ci peritia- 
mo ad instare presso il Consiglio acciò voglia classi» 
ficarla fra le provinciali, comprendendovi anche il 
ponte sul Degano. 

Qui ‘però accade aver presente che essendo stato 
emanato il Decreto 18 dicembre 1870 senza prima 
sentire sulla pravncialità delle due strade carniche 
il Provinciale Consiglio, cioè a dire con manifesta 
violazione di una delle condizioni tassativamente 
imposte’ dall’articolo 14 della leggo sopracitata, og- 
gidì al riguardo delle strade medesime, classificazione 
legale veramente non ne esiste veruna; per cui il 
Consiglio dovrebbe, qualora gli piacesse di far buon 








i però oggi ho una notiziuccia da porri sotto gli occhi, . 


credendo che questo espediente lo potesse .ren 
ancora un: poco popolare: ma fu vini sa “ 


— Un dispaccio al Soir da Costantinopoli ‘dice © 
che le proposte del “Kedive d’ Egitto, relatirò ‘alla 
riforma della giurisdizione, vennero definitivamente‘. 
rigettite dalle Potenze: Nubar pascià ha lasciato; 
Costantinopoli. . . ine 

























Germanlp, La Perseveranza 
il 12 settembre: st Nena 

Veniamo alla eterna crisi, per la quale tutta! lai ° 
Stampa europea tanto s'iateressa.: di vi ‘accerto che” 
noi non avremmo mai creduto che i nostri: piccoli." 
interessi potessero dar da. fare e scrivere tanto ‘al 
giornalismo. Ve lo ripeto, da noi non se ne' parl 
quasi nemmeno, perchè si vede che ton 0 senza: 
Ministero le cose dello Stato zoppicano. del pari;' 





bia da Monkco! 









che forse già conoscerete, ma che non-av 

oggetto di riflessioni. Si faceva vbfoorero Al do A 
stro Lutz che non volesse occuparsi, anzi che:fosse,-. 
contrario alla legie dei Gesuiti. Ma appena, vide-che 
îl partito nazionale Jo abbandonava; e che la sua" 
caduta era inevitabile, perchè inche'il Re glielo. 
fece sentire — senza che nessuno se. l’aspetiasse, 
fece pubblicare d’ urgenza la legge contro i Gesuiti, 















vero Lutz restò nell'ombra come prima. % 
Gli amici di Gasser, appona seppero che si pare 


adoperarono a tutta possa perchè il loro protetto 
. arrivasse a porre insieme una lista di cainistri, ch'io, 
filmeno per onore di firmà, tralascio di trascrivervi, 
«stantechè non farei che soiupare carta, Un Mimstero 
. Gassér, così composto, non sarebbe che un ritorao ai 
© cattivissimi giorni della fine dell’anno 41847 d' infa- 
ice memoria; d'altra parto, al Re sì va sompre 
«sussurrando che il principe Hobenlohe, quale. vicu. 
.. presidente della Camera delì Impero, non ha fatto 
che aiutare l'assimilazione delle leggi, togliando 
«così anche quella parte di autonomia che a noi era 
rimasta. Queste .ad altro chiacchiere turbarono il 
‘Re; ed ora stiamo, però tuffi indifferenti, ad .aspot- 
tara il termine della nostra commediat —- — 
: IR Gasser era persona, nou so per quali meriti spo- 
+ ciali, molto banevisa al Re, e già, quando si trat- 
tava della nomina del nostro ministro a Roma présso 
* la vostra Corte, Sua Maestà propendeva moltissimo 

er lui; ma la bilancia trabocoò ‘dalla parte di Bi- 








affari esteri conte di Hegnepberg-Dux; per cui si 
terne che forse questa volta non vorrà cedere. In- 


‘. sîme ottobre: dico ottobre perchè, secondo tutte’ le 
possibilità, sino allora la crisi mon avrà una solu» 
zione, È . Sui 

‘Qui sono assai più vive le discussioni circa le: 
nostre strade ferrate; tutto sì centa.per porle in co- 
municazione diretta colla Venezia 6 . Trieste; 0 se 
non devo tacervi il vero, sì è maravigliati che a 
Venezia ci possano essere persone che credano di 
vedere nella nuova linea progettata di Monfalcone- 
Bassano un probabile dauno per . quella città. La- 
sciando stare che codesto è un criterio troppo ‘me- 
schino trattandosi d’una linea internazionale, quei 


medesimo mare vanno a gettare le loro mercanzie 
nei porti dove più sono vicine le strade ferrate. Se 
.- dunque lasciassero, le mercanzio dirette al Reno a 

* Trieste invece che a Venezia, avrebbero lo scapito 
del costo pel trasporto mediante la. ferrovia da 
Trieste a Mestre, ché non sarebbe indifferente ; men- 
trechè ognuno sa che il trasporto: per acqua sino a 
Venezia sarebbe quasi nullo. E qui è ben'chiaro 
+ ‘che, essendo le nuove linee progettate Trento-Vene- 

zia, Bassano-Monfalcone, solo proficue per le mer- 
.. tanizie che se ne. vanno 6 vengono dal Reno, ne 
Ségue che Venezia non deve adombrarsi dei suppo- 
sti vantaggi che no potrebbe ritrarre la sorella ciità 
‘di Trieste. Ma questi fimori sono forse favoriti da 
‘certunì pei loro ìnteressi particolari. Inoltre non si 
" tien conto di che profitto tornerebbe a tutto il basso 

Friulano, a ‘Bassano, Montebelluna; Portogruaro, 

Oderzo, ecc., una ferrovia che attraversasse le loro 
‘7 ’ florîde regioni. Se si vuole, effettivamente far risor- 
- gere la' Venezia, le gara di campanile devono scom- 

° perire. ° i 








CRONACA URBANA-PROVINCIALE 
‘al N. 3304. ; Sd 
IR. Prefetto della Provincia di Udine 
i, Manifesto. — 
Esaminati i Processi Verbali delle operazioni elet- 
. torali per la nomina di due Consiglieri Provinciali 
pel Distretto di Spilimbergo, l'uno iu. sostityzione 
del sig. Andervolti D.r. Vincenzo che terminava per 
compito quinquennio, e l’altro in luogo del sig. 
Rizzolati Francesco era eletto a tutto Agosto 1874, 
rinunciatario, nomine tenute in sospeso colla Rela- 
zione 19 Agosto p. p: N. 3135, ed ora completata 
colle elezioni del Comune di Pinzano: : e 
Veduto il Manifesto 9 corrente N.' 3304 del 
Prefetto che fissa questo giorno . per ‘ la ' proclama- 
zione dei. due Consiglieri mancanti del Distretto di 
Spilitabergo ; È È : 
È La Deputazione Provinciale 
proclama rieletto a Consigliere pel Distretto di Spi- 
limbergo da Settembre 1872 a tutto Agosto 1877 
il D.r Vincenzo Cav. Andervolti, ed eletto: in luogo 
del rinunciatario sig. Rizzolati ! Francesco a Consi 
gliere Provinciale a.tutto Agosto 1874 il D.r Luig- 
rit. . . 
Lanttzino 16 Settembre 1872. 
; R. Prefetto 
CGLER. 


AVVISO 


Con Decreto dei giorao 3 settembre corr. il Mi- 
nistero della Pabblica Istruzione ha concessa anche 
per quest’ aono una sessione straordinaria di esami 
di Licenza-Liceale da tenersi nel prossimo mese di, 
ottobre nelle sedi medesime della sessione ordinaria. 

Tali esami saranno-dati nei giorai e nell’ ordine 


Met in Italiane, Giovedì 17 ottobre 
Lettere Latine, ‘ Sabato. 19 id. 
* Lingua Greca, Lunedì 24 id. 


” Matematica, Mercoledì 23 id. 
*.:' Le prove orali avranno cominciamento il venerdì 
‘28 dello stesso mese. Ir 

Udine, 16 settembre 1872. 


- Of te per i danneggiati dal Po 
raccolte pren l’ amministrazione del Giornale di 


Valse “Somma antecedente L. 3453.47 


Comune di Gemona, 


tri*cav. Antonio 1. 8, Gropplero co, Ferdinan-. 
” aida Carli Valentino 1 4, Vintani Sebba= 





la pubblicazione seguì sonza che per parto doi vari 
. partiti se na parlasse più che tanto; cosicché il po- 


lava d'un Ministero Hohenlohe, iremarono, ‘è si. 


ra, nome posto avanti dal defunto ‘ministro degli . 


somma vedremo cosa ci recherà di nuovo ‘il’ pros- - 


sìgnori dovrebbero bene sapere che i bastimenti nel ! 


.| - e infine il Municipio esprime la fiducia che ogni 

















sundro 1. 3, Ceccom Gio, Batta ], 2, Stroili: Frm- 
cosco fu Fran. I. 2.50, De Carli 


Fantaguzzi dott. Giorgio I. 3, Fantoni Domenico I. i, 


l. 4, Urli reg. Pretore I. 5, Zimolo r. Cancelliere 
Ì. 3, Sporeni r. Vice-Cancelliora I. 2, Di Bernardo 
Giacomo Diurnista 1. 1, di Caporiscco  nob, Gio, 
Batta Alunno I. 4, Lesani Francesco c. 65, Elti co. 
Giuseppe . I. 8, Calzutti Giuseppe 1. 4, Geptilini 
Antonio I. 1, Bonani Luigi |. 3, Falomo Gaetano 
© 85, Locatelli-Moro Lucio 1. 4 Celotti dott. Fabio 
Ì 5, Simonetti dott. Girolamo I, 4, Pontotti Gio» 
vanni ]. 4, Stefanutti Egidio 1. 4, Timeus Cio, Batta 
c. 65, Pontotti dott. Pietro.1. 2.65, Zozzoli Auto» 
nio }, 1, Fantaguzzi Claudio 1. 2. 

° Seuole Tecniche 

Valentino prof. Ostermatn |. 2.60, Pegoraro prof. 
Luigi 1, #.40, Ostermann prof. dott. Tommaso Ì. 8; 
Sabbadini prof. Autonio l: 2. 

me — Alunni I Corso — 

Della Mea Giuseppe |. ij Rizzardi Enrico c. 50, 
Moretti Serafino}, 4, Pittini Leonardo c. 15, Polo 
Romano c. 50, Lenna Nicolò c. 50, Tavos. hi Vitto. 


c. 40, Rafaelli Gio. Batta c. 20, Linussio Jacopo 6, 
46, Polo Gio, Batta c. 50. . 
= IL Corso —, . a 

Vidalo Michiele o. 65, Fadini Giovanni c. 68, 
Cragnolini Antonio c. 16, Ceccmi Franersco. e 50. 
Di Leonardo Giacomo c. 63, Venturini Gio. Batta 
c.'82, Millero Giorgio c. 30. 

— III, Corso — 

Vidale. Valentino c. 65, Londero Francesco c:40, 
Parusatti Gio. Batta c. 45,:Facioi: Giuseppe : ©. 20, 
Mantovani Gio. Batta c. 20,: Gurisatti Gio. -Batta c. 
#7; Cozzi Antonio c. 20, Fiorencis Fraacesco:c. 41, 
Pontotti Ottavio c. 65, Pividori Ottavio c. 65, Tre- 
visani Caîlo c. 33, Stefenatti ‘Geremia c. 65, De 
Bona Valentino c. 28. é sù 

Scuola Elementare |’ -* Paga 
| prete Beniamino Riga Direttore I. 10, Luigi Lenna 
maestro |. 3, Antonio Clochiatti 1. 2, Peressoni Gio. 
Batta 1. 2, Martina Riccardo}. 2, Cossetti ‘Clorinda 
1. .3, Contessi Maddalena 1. 3, Mactina Antonio 1. 3, 
Aluavi di classe 4 I. 3.55, di classe 3 L 3.60, di 
I classe 2 |. 2.36, di classe 4 sup. 1. 7.77, di classe 

4 iof. Ì. 3.44, Stefenatti Andrea | 4.°— Totale 


lire 190,94, 5 
y Totale I. 3644.4! 


Nonchè it, lire 100 spedito al Comitato Centrale 
di Ferrara dal. Comune di Gemona, Sui 





FATTI VARIIO 





El Mianicipio di Treviso nella previ- 
sione che molti forestieri afflaîranno in questa ‘Città 
per l’ Esposizione Regionale, e nel desiderio che 
essi non incontrino difficoltà nel trovare alloggi e 
nonne derivino ‘disgusti e lagni. — ha pubblicato 
tin avviso col quale tutti coloro che fossero disposti 
ad affittare in detta occasione stanze od apparta- 
menti sono invitati a notificarlo al Municipio, Se- 


zione III, colle opportune indicazioni riguardo alle |: 


località, numero - delle stanze -e prezzo relativo. — 
‘Collo stesso Avviso si avvertono ì signori albergatori, 
trattori, osti e vetturali che un’ apposita Commissione 
è incaricata di sorvegliare tutti i pobblici servigi; 


ordine -di Cittadini vorrà contribuire affinchè i fo- 
restieri che si recheranno in questa città a visitare 
1 Esposizione vi trovino quella cortesia ed ospitalità 
che hanno ragione di attendersi da un Paese colto 
@ gentile. (Gosz. di Treviso) 
© S4' Estrazione del nuovo ed ultimo Pre- 
Stito a premi della città di Milano (creazione 1866), 
avvenuta jeri' nel palazzo di città: 


Serie estratie: : * 
'470-989-2929. 4076-5236 


© Serie N° Premj Serie N°  Premj 
470. 63 30,000 2929 57 20 
789 90 4,000 5236 36 20 
789 35 500 5236 10 20 
2929 926 4100 5236 99 20 
470 37 100° 470 '56 20 
470 34 100 2929 5, 20 
* 5296 20 100 789 85 20 
78924 100 4676 39 20 
‘ 5236 86 50 4676 17 20 
5236 97 50 5296 34 20 
5236 > 35 50 2929 54 20 
2029 82 50 5236 42 20 
789 12° ‘50 4676 64 20 
470 1 50 5236 58 20 
5236 48 50 5236 49 20 
470 88 50 470 27 20 
789 70 50 789 14 20 
8236 73 50 ‘470 23 20 


Totte le altre obbligazioni ortanti uno dei nu 
meri delle serie estratte, benchè non indicate nel 
v À I 





stiro 1. 9, Fachini Giovanni 1. 2, Diego cav. Guie" 
ciatdi 1. 8, Simonetti Valentino 1 2, Cragnolini: 
Marlo 1. 4, Colettî dott. Eugonio I. 1,' Pontotti dott. 
Onorio 1. 4, di Crporiacoo nob: Andrea 1. 2, Eiti 
co. Giovanti 1. 5. De Carli Francosco |. 2, De Carli 
Domenico 1. 2, Bianchi Giavanui 1. 1.50, Simonetti 
dott. Francesco |. 2, Gurisaiti Gio, Batta o, 39, 
Branotta Gio, Batti c. 50, Elia Elia I. 1, Beollo” 
Biaggio 1. :4, Masini Tommaso c. 65, Elia Frane 
casco c, 50, Venuti Giuseppe c.. 65, Tossitori Ales- 


Giusepps 1, 9, 
Isoppi. Girolamo ]. 4, Rubascar Alessandre c. 30, 
Londero Antonio 1 4, Levis dott Giuseppo ì: 4, 


Bernardi Giovanni ]. 8, Soatti Tommaso fu Crist. 


rio c. 50, Cozzi Giovanni c. 65, Etia Valentinò 


GIORNALE DI UDIME 


presente olenco dei premj, hanno diritto al rimborso 





di LAO, 


mai cominciata, 


















































pubblicare sui principali giornali d'Europa. 


Genova : 


emigranti per l'America del Sud. Avant’ieri ne par- 
tirono: 650 coll'Ztalo-Platense; un migliaio partirono 


Marsigliese, 


Lu.tdunstriale. Società Anonima 
‘Rtaliana per ta produzione di ma- 
teriali da costruzione ed altri la- 
“vork in terra cotta. — Roma, via Sistina, 
N. 86, primo piano. 


Dai' più' umili elementi si trae spesso la fortuna. 
I materiali «da ’costrezione furono fin qui abbando- 
“natî al caso; sì prendevano ove si poteva, ma non 
sarà più così idesso. Za Industriale fece acquisto 


perfezionati e si pose in grado di fornire aî costrut- 
turi i' materiali necessari con pochissima spesa. Per 
tal :modo sì pottanno elevare prontamente case co- 
mode e sane. Niuna speculazione potrebbe dare mi- 
gliori risultati, di questa, quantunque sia dessa tanto 
umile in apparenza. Lo scopo della Industriale è 
È de’ più pratici :- produrre cose di utilità incontestata 
e di'spiccio certo, c.dî guadagno grande e sicuro. 
* Per tiò-le sue» Azioni che vengono offerte al pub- 
blico a cominciare dal 16 corrente saranno pronta- 


+Il capitalistà, lo speculatore al pari del piccolo pos- 
! sidente,‘ troveranno .vantaggio a sottoscrivere, giac- 
chè.codasta Azioni danno il 6 0g all'anno d’inte- 
resse‘e' danno ‘diritto al 75 0/g di dividendo. 

‘Da' calcoli: fatti risulta che il benefizio netto da 
dividere ‘tra:gli Azionisti, non può essere inferiore 
alle:L::69 30. - 
# +Questi: calcoli ognun: li può fare :da. sò colla scorta 
‘del programma ‘che pubblichiamo in altra parte del 
giornale; | © . r 
1 Oltre: a: cid si. dee pure tener conto della pro- 
priet dei: terreni; ‘la quale rimane alla Società ezian- 
dio dopo che furono adoperati per l’estrazione delle 
«argille: Noi pertanto crediamo che sia conveniente 
sottoscrivere‘ alle Azioni di codesta Società, tanto 
“percinpioga ‘8a dovere il: proprio denaro, quanto per 
agevolare la 
in Roma: “i 





: ATTI UCFICIALE - 

4.: Regio decreto-44 agosto che istituisce in Ve- 
«nezia, sede- del 3° dipartimento marittimo, un ospe- 
dale succursale della capacità di 400 letti, dipen- 
dente da quello psincipale del 1° dipartimento. 

2. Regio' decreto 414 agosto che autorizza la Banca 
di. Pinerolo. 


scuola -di- mozzi nella sede del 3° dipartimento ma- 
rittimo. È 

4. Il seguente avviso della Direzione generale dei 
telegrafi : 

Il di 8 corrente in Alfonsine (provincia di Ra- 
venna) si è aperto un ufficio telegrafico governativo 
al servizio del governo e dei privati, con orario li- 
mitato di giorno. 


La' Gazzetta Ufficiale del t4 settembre contiene : 


4: Un R. «decreto 48 agosto il quale prescrive 
che gli allievi dell'ultimo corso della Regia scuola: 


di marina, i quali nell'esame teorico e pratico ; 
î 


avranno riportato la idoneità al grado di guardia 
marina, pon potranno essere nominati tali, se du- 
rante il tirocinio scolastico non avranno acquistato 
un periodo di navigazione di mesi sedici sulle navi 
dello Stato. 

2. Disposizioni del personale militare e insegnante. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 settembre contiene: ! 


4. R. decretò 14 agosto, che approva l'aumento | 
di capitale della Banca Valdarnese. I 


2. Disposizioni nel personale dei notai. 
CORRIERE DEL MATTINO 





«= La Perseveranza porta una corrispondenza da | 
Torino, cogli apprezzamenti che seguono: 

Quale sia la posizione dell’Italia dirimpetto 
alla politica dei tre Imperi giù ve lo dissi in una 
precedente mia corrispondenza, Il vostro paese e la 
vostra causa non hanno che a guadagnare col man- 
tenimento della pace, e questa oramai la si può dire 
assicurata per lunga pezza, I fatti compiutisi dopo 
l’ultima guerra vennero consacrati coll’accordo sta» 
bilitosi recentemente fra î tre imperi. Sia che la 
Francia voglia tentare uba rivigcita, sia che intenda 


L'ora 
. Soloperi. io seguito agli scioperi dell’Inghil- 
terra, alchni negozianti înglesi dovettero rivolgersi 
alla Francia, ‘6 conchiudera colle miniere del Pas- | 
du-Calais un contratto per la fornitura di 250,000. 
tonellate di «carbone fossile, la cui spedizione è or» 


Caro Miafx, dimessosi da presidente del- 
l'Internazionale, sta redigendo una protesta che farà 


Emigrazione. Leggiamo nella Gazzetta di 


Grandissimo è in quest'anno il numero degli 


Questa sera col vapore France della Compagoia 


delle fornaci ‘esistenti in Roma, le dotò di forni ‘ 


‘mente «sottoscritte: Sono 5000 di L. 300 ognuna, ! 


costruzione delle case e dei quartieri 


La Gazzetta. Ufficiale del 13 settembre contiene: ‘ 


3: Regio decreto 11 agosto che istituisce una ‘ 


| cerlo che è tanto sincero il sentimento di venera- 
È 


i leala, onesto @ laborioso. Disse che confidava nella 
| pronta fine dell’ insurrezione carlista, la quale seb- 


tutto 1” attenzione dei rappresentanti del paese sullo |} 
ppi pi È 
















dtt iii 
vendicarsi di una supposta ingratitudine, egli è certi 
cho le mancheranno gli alleati, 0 la Francia repui.B 
blicana o monarchica rion vorrà ‘giova crederlo, ri. 
potere errori che lo tornarono fatali. : 
Credo che ancho i rossi cd ‘i neri non ‘potranoy 
sentirsi tranquilli dopo il convegno di Berlino. gia) 
ché mi paro difficile che da esso non esca un'azioniil 
comune più vigorosa.contro questi implacabili a, È 
mici dol progresso e, della società. I 


— Qualche tempo fa il Senatore Cannizzaro eli 
dal Ministro della Pubblica Istruzione comm. Sci. 
Jaja, l'incarico di offrire al Prof, Pietro Blasern Bi 
(friulano) la direzione del nuovo gran’ laboratorio 7; il 
Fisica, che deve essere costruito, come annesso dell 
Università. di Roma aull’ E-quitino. . è 

Siamo tieti di annunziare che il prof. Blaseren i 
ha accettato l’invito, per. cui ci auguriamo di v.ÉÈ 
derlo presto fra noi, per dar principio alla costru il 
zione di questo importante edificio, 












— Alcuni giornali clericali vorrebbero far creden fi 
che il nuovo Gran Visir della Porta ‘intenda cam. | 
biare quanto fa faito dal suo predecessore circa hfj 
questione del patriarca Armeno. Monsignor Hassun, fi 
Noi abbiamo buone ragioni per ritenere «che .Mi. È 


dbat-pascià non intenda per nulla, di dare a questofk 


riguardo al Vaticano queste soddisfazioni ch’esso de 
sidererebbe. ; * (Libertà). 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 








| 
Ì 
i . È 
! Berlino, 16. La Banca prassiana elevò lot 
i sconto al 5 per 0. a 
® Parigi, 46. Si assicura che l'Inghilterra, dopo 
« il Convegno di Berlino, sia disposta ad accettare la 
revisione” del trattato di commercio. = Parecchi Ji 
giornali assicurano . cho il vero motivo dell’arrestofi 
di About è la sua ultima opera, che attacca’ viva-B 
mente i Prussiani ed è assai popolare nell’Alsazia 6 i 
| nella Lorena, veti 
! Aa, 16. (Apertura degli stati generali): — NÈ 
‘ discorso reale constata le relazioni esiere amichevoli, È 
| 10 stato delle finanze soddisfacente. ‘Annunizia la 
presentazione di un progetto di riorganizzazione 
della ‘milizia. a "e R 
Wapoll, 17. La squadra di evoluzione, coman- È 
data dall'ammiraglio Brocchetti, gettava .ieri le_an- È 


; core nelle acque di Palermo. 
i Barigl, 17. Il Municipio di Havre «fu. invitato 
i domenica a:banthetto sulla fregata inglese. Furono È 
“ fatti.briadisi e vivissime simpatie’ verso.la Francia I 
! @ PInghilterra, NERE U 
Il brindisi del comandante inglese fu sagghi. sim- 
‘ patico verso Thiers e la Repubblica, esi. considera È 
indicare un notevole. riavvicinamento politicoe; com- 
raerciale tra la Francia e-l’Iaghilterra:f(6. di Ven.) 
1 RlladweAd, 15.-Oggi ebbe luogo la soleiitie aper- 
? ‘tura delle Cortes. coll’.intervento di an gran-:numero 
! di deputati, senatori e del corpo diplomiatico'e.con 
straordinario. concorso di, ;popolazione, la quale si 
nelle vie. percorse dal Re, come nella sala del parla- 
! mento .diede a S. M. prove del massimo rispetto e 
j considerazione. Il re attorniato dai ministri ed alti 
! dignitari della sua casa reale lesse un. importante 
‘ discorso della Corona în mezzo a ‘religioso silenzio È 
i interrotto solo da entasiastiche acclamazioni alle loro 
maestà ed alle istituzioni dello stato. i 
1 Sua Maestà manifestò la sua profonda soddisfa» 

1 zione :nell’inaugurare i lavori parlamentari e la .sua ff 
: costante intenzione di camminare sempre per le vie È 
: della libertà onde consolidare la tranquillità morale È 
+ .e materiale del paese. I 


# Disse chele relazioni della Spagna con le altro fi 
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+ nazioni continuano sempre ‘ad essere amichevoli, BI 
i stabilimento delle antiche relazioni colla Santa Sede, I 
‘ ma-debbo dire con sincero dolore a questo riguardo, 


| che tutti gli sforzi fatti per questo scopo dal mio f 
j goveriio tornarono vani come vedrete dalla raccolta È 
1 dei documenti. diplomatici che saranvi- presentati, Nè 
| perciò. perdo la fiducia di veder migliorata una situa- 

zione che mi affligge perchè spero che la saviezza 
i e prudenza del Santo Padre finiranno. per. convin- 


zione che ho verso la sua persona ed il mio. rispetto 
i al suo potere.spirituale, quanto è fermo il mio pro- 
posito di vivere: coi fatti @ colle idee della mia epo- 
ca e sonservare le mie leggi. emanate con pieno, di- 
rittò dalla sovrana volontà della ‘nazione. spaguuola. 
ll re parlò in seguito del suo viaggio in alcune pro- 
vincie della Spagna mostrandosi inspirato da nobile 
orgoglio nel dirigere i destini di nn popolo tanto 


bene possa dirsi quasi del tutto estinta, si fa ancora 
sentire in qualche puato, della Catalogna. , i 

Annunziò che il governo preparavasi con energia f 
a soffocare completamento la ribellione a Cuba e che È 
ottenuta la pacificazione di quest’ isola effettueran. 
nosi le solenni promesse fatte in nome della nazione 
delle Cortes costituenti. — S. M. richiamò sovrat= 


stato delle finanze e senza attenuarne le difficoltà, e- 
spresse la sua fiducia nei mezzi che propone il go- 
verno per superarlo. — Ricordò specialmente la ri. 
soluzione di rispettare lutti i crediti dello stato 
avendo la costituzione posto il debito pubblico sotto 
legida dell’onere nazionale. — S. M. annuaziò 
inoltre la presectazione di alcunì progetti fra cui la 
legge sul clero è l'istituzione dei giurati e 1’ aboli. 
zione della coscrizione e leva di mare nonché altri 
progetti onde promuovere gl’ interessi intellettuali e 
materiali del paese. 

Il discorso produsse la più favorevole impression e 


prgn citi 


RS I n Ti 





! quindi soggiunse : Io vorrei potervi annunziare il ri- Dl - 


1 che i miei desideri non st sono punto realizzati, e È. 


ie 


E 
3 
d 
i 
l 
p 
n 












speciale. 


per difenderla, so fosse necessario. 


nale. 


triplice evviva. * 


di legge per novembre. 


Comitati per l'indirizzo e l’istruzione. 


Fulda, 16. Sono attesi tutti i vescovi tede- 
schi compreso quello di Strasburgo, esclusi quelli 
di Ermelandia e Passavia, che inviano dei sostituti. 
Larcivescovo di Colonia terrà il seggio della presi- 


ATTI UFFIZIALI 
N. 1052 XIV 3 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine Distretto di Latisana 
Comune di Rivignano 
AVVISO DI CONCORSO 

Hi sottoscritto ia conformità alla deli- 
berazione di questo Consiglio in data 
19 maggio 41872 n. 551 apre il concorso 
al posto di una "faestra per un triennio, 
retribuito cell’ annuo emolumento di lire 
500 pagabili in rate trimestrali postici- 
pate, per la scuola mista nella frazione 
di Flambruzzo. 

Le signore aspiranti presenteranno le 
loro domande in carta da bollo al sot- 
toscritto entro del-giorno 45 ottobre 1872 
corredandole dei seguenti documenti: 

A. Fede di nascita; 

2. AMtestato di moralità ; 

3, Certificato di sana costituzione fi- 
sica e d’ iunesto del vaiuolo ; 

4. Patente d'idoneità di grado inferiore. 
. La nomina spetta al Consiglio Comu- 
nale e la persona che sarà eletta dovrà 
entrare in servizio per il giorno è no- 
vembre 1872. 

Dato a Rivignano addì 10 sett. 1872. 

Il £.£. di Sindaco 
G. Bzanzi 
H Segretario 
Sellenati 


N. 1918 
IL SINDACO 


del Comune di Avianog 


Avviso 


d’ Asta per miglioramento del ventesimo . 


Deliberato coll’ asta odierna per lire 
40759.28 1’ appalto pel lavoro del nuo- 
vo acquedotto nella frazione di Giais di 
cui il precedente avviso 22 agosto p. p. 


La Regina assistova alla solonnità in una tribuna 


Londra, 10. Lo Standard ha un dispaccio da 
Berlino che dico: Assicurasi positivamente che la 
Russia domandò |’ abrogeziono del trattato di Parigi 
come prezzo della sua cooperazione coll’ Austria 0 
la Prussia. -— Nessuna decisione fo presa. 


Parigi, 16. Thiors visitando sabato la Shenan- > 
doha complimentò "gli ufficiali americani, 6 parlo 
delle relazioni amichevoli fra la Francia e l'America 
esprimendo la speranza che continueranno a durare. 
Il Capitano Wels rispose in maniera cordialissima. 

Miadefd, 16, Una ritnione di deputati alla 
maggiorauza jersera approvò la candidatura di Rivero 
alla presidenza del ‘congresso e di Figuerola alla 
presidenza del senato. — Zorilla pronunciò un di- 
scorso dichiarando che vuole governare non in nome 
di un partito ma pel paese disse che: sonvi dodici 
milioni di spagnuoli non appartenenti ad alcun par- 
tito e che bisogna tirarli a sò. — Dichiarò solenne. 
mente che difenderà come ministro la dinastia di 
Amedeo 6 che perirebbe alle porte del palazzo reale 


Rest 16. Nell’odierna seduta dalla Delegazione 
Andrassy annunciò che l'Imperatore riceverà domani 
al castello reale la Delegazione a 4 ora pom., e 
present) quindi la proposta del governo relativa- 
mente al preventivo del bilancio pei ministri comuni. 


Pest 16. L'apertura della Delegazione: ebbe 
luogo quest’oggi in presenza del ministero comune: 
Hopfen venne eletto a presidente con 36 voti su 
39 votanti. Nel suo discorso egli espresse la sod- 
disfazione per lo slancio morale e materiale datosi 
allo Stato dall’istituzione delle Delegazioni, ed esternò 
la speranza che le controversie di diritto pubblico 
possatio trovar una soluzione sul terreno costituzio- 


L’ oratore dichiarò che rimpetto all’estero, la 
Monarchia riprende il posto che le compete, © ìl 
convegno dell’ Imperatore coi regnanti di Germania 
e Russia guarentisce, per quanto l’umana previden- 
za può argomentare dell’ avvenire, una serie d’ anni 
di pace. L’ oratore raccomanda alla Delegazione di 
aver a cuore nel discutere il bilancio, il bisogno di 
mantenere intatta la forza della Monarchia, e di ri- 
flettere all’accorto procedere di chi seppe felicemente 
condur l’ Austria al punto in cui ora si trova; chiede 
quin:li che si esprimano i sensi di lealtà e attacca 
mento alla Casa imperiale con un entusiastico evviva. 

{ membri della Delegazione proruppero in un 
(Gazs. di l'riesto) 

Warigl, 15. È cosa certa che Thiers desidera 
la creazione di uo seggio vice-presidenziale.. A tal 
uopo ordinò la presentazione del relativo prgetto 


Costantinopolt, 13. È morto l'arcivescovo 
bulgaro Miletics. Il segretario del Sultano è partito 
per l'Egitto a motivo della questione dell’Abissinia. 

Nest. 16. La Delegzione ungherese elesse il 
conto Antonio Maylath a presidente, Bèla Perczel a 
vice-presidente della Camera bassa. Furono eletti i 


cent, Sultanina a f. 19. 


botti a f. 34. 


mento calmo. 


al 6 per cento. 


38 3/4, tempo bello. 


mesi del 1873, 65,—. 














n. 4726, si avverte che il tempo utile 
per presentare le offerte di diminuzione 
nop inferiore del ventesimo sull’ importo 
di delibera è stabilito fino alle ore 2 
pom. del giorno 22 andante mese e le 
Offerte stesse dovranno essere estese su 
carta di 1. # accompagnate dal deposito 
di I. 500 per le inerenti spese d’ asta 
e contratto; più altro deposito a titolo 
di cauzione di I. 3000 in valuta od in 
obbligazione dello Stato. 
Dal Municipio di Aviano 
li 13 settembre 1872. 
Per ii Sindaco l’Assess. anz. 
Massepuan Gio. Mama 


N° 836 VII* 2 
Provincia di Udine —Distrettodi Maniago 





A tulto 40 ottobre p. v. sono aperti © 


i concorsi ai seguenti posti: 
a) Maestro comunale coll’annuo emo- 
umento di L, 500. 
6) Maestra comunale coll’annuo emo- 
lumento di L. 400. 
Gli stipendi: verranno pagati in rate 
mensili postecipate. ° 
Le istanze d’aspiro munite .da bollo 
competente e corredate a tenore di legge 
saranno dirette'alla Segreteria Municipale. 
Erto li 10 seutembre 1872. 
Il Sindacu 
M. Corano 
Il Segretario 
Fimorar MATTEO 





LN BIT, 2 

WI Muniéipio di Palazzolo dello Stella 
- Avviso d’ Asta 
pel miglioramento del ventesimo 

In conformità dell’ Avviso 30 luglio 
p. pN. 423 fu tenuta nel giorno 22 
“figosto decorso pubblica ‘asta per delibe- 
Rare al ‘miglior offerente l'appalto del 


denza. Le conferenze saranno segrete, e dureranno 
probabilmente ‘dr merculedì sino inclusive venerdì. 

Brussellen, 14. Il Nord smentisce catego» 
ricameote il telegrarama da Berlino relativo alle 
notizia portata dall’odierno Standard, sscondo il qualò 
la Russia avrebbo chiesto in occasione del convegno 
dei monarchi lannuliamento! del trattato di Parigi. 





COMMERCIO 
Trieste, t6. Si vendettero 500 cent. fichi Cala- | _» 


Olii, Furono vendute 400 orne Levante, Albania 
© Dalmazia în tine lampanti, o 100 orne Levante 
in otri a f. 27; 4100 orne'Monte St, Angelo in 


Arrivarono; 200 orne Dalmazia. 

Amsterdara, 16. Segala pronta —.—, per settembre 
—.,—, per ottobre 187.—,. per marzo 493.50, per 
maggio 196.,=, Ravizzone per ottobre —.—, fru- 


Anversa, 16. Petrolio pronto a franchi 48, calmo. 

Berlino, 16. Spirito pronto a talleri 24.02, per | 

sett. 23.26, e per sett. e ott, 2Î.1S, tempo fosco. .. 

Altro del 16 detto. La Banca prussiana elevò lo 

sconto al 5, il piede degli interessi delle lombarde ° 
di tei 


Breslavia, 16. Spirito pronto a talleri 23 413, per 
aprile a 22 7jt2, per aprile e maggio 214,6. * 

Liverpool, 16. Vendite odierne 410000, balle ‘imp. 
—.=-, di cui Amer. — balle. Nuova Orleans 
10 1]8, Georgia 943/16, fair 4Dholl. 6/3;4, mid-- 
dling fair detto 6 114, Good middliag Dboll. 8 3;$, 
middling detto 478, Bengal 4 34, nuova Oomra; 
7 t{t6, good fair Oomra 7 #8, Pernambuco 9 5/8, 
Smirne 8, Egitto 9 5/8, mercato debole. ng 

Londra. ‘46, Granaglie chiusa. Importazione : Fru-' 
mento 43632; orzo 3264; avena 40358; olio pronto 


Napoli, 16. Mercato olii : Gallipoli: contanti —.—; 
detto per nov.bre 34.75, detto per consegne future 
35.53. Gioia contanti —.—, detto per nov.bre 93.— 
detto per consegue future 94.50. 

Parigi 16. Mercato delle farine. Otto marche (2 
tempo ) consegnabite: per sacco di 158 kilò: mese 
corr. franchi 70.50, per nov. e dic. 65.25, 4 primi 


Spirito: mese corrente fr. 83.50, per ottobre 54,—, 
per nov. edic. 55.—-, 4 primi mesi del 1873,56.—. {| .. 
Zucchero di 88 gradi : disponibile fr. 64.75, bian- 
co pesto N. 3, 72,--, raffinato 155. He 


NOTIZIE Di BORSA 
FIRENZE, 47 settembre 


e pronta da 73.90 a 74.— in carta. Obbligaz. Vitt. 





GIORNALE DI UDINE. 
Emanuele a lire 
mano a lire -—-.—. Da 20 franchi d'oro lire 21.73 
a lire24.7%. Carta. da fiorini 37,35 a fine. 37.98. por 


400 lire. ancorate .auste, lira 2.69.44 a dice 2.50,— 
per fiormo. 3 


(Progr) 










porsi da 30 franchi 













Zecohini Uimporsdi 
Corone 


Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
"tro 













Argento par cento 
Colonati di na 
Talleri 190 Sor 


‘Prestito Nuzionale 


41860 . 75) 

i 7U |: Asioni della Banca Nasioneta . 879... 
» del credito a flor, 10!) suetr, » 336 70| 

Londra par 10 iìre atoriiue . 408.80] 
Argento Ù . 407.0 

Da W-franchi » 8.70,413 
Zecohini imperiali » 5.24 | 


Ffutti pubblici ed industriali, 
Ga seno 
Reodita £ i gol, 4 luglio 
® “a 


Proslita vazionala 4300 cout g. 1 aprile 88 — 
Azioni Italo-germaniche o ce 

wo j Generali romane > è è 
s'rado forato Fonme, o 
mata a f 40, 500 cent. uva passa f, 11 o 300 | Obbl Siredoforrale v. 
VALUTE 


| svetriche 
Ti 





allori imperisli DI, T.- 











Da. 6 franchi. d’ argento x 












Metalliche 5 par cento 


—e,=, Azioni strade ferrate ro- 


n 
8590 


de 
73.00 
Ha corr, a 

















sucssvona BE! 


VIENNA, dal 18 at 47 settembre 
flor, 66.- 



















La notte del 48 settembre corr. doveva ‘esser: la 
ultima del ventiduenne, giovano Carlo d' Risto. 

(Era scritto negli eterni volumi: del fato che, la: 
tua breve e fugaco (esistenza. si. scompaginasse pro: 
prio net più verde aprilo della vita. ° 

“Rd ora che 41 tuo api 
“questa labil creta, rivolgi pietoso. uno sguardo. 
conforto e di fede, cride 
prova. ; 
‘Povero ed infelice.Padret . Il Cielo ti: privò. del'-£ 
migliore dei figli quaggiù. Povere sorelle deh piau-. 
gete, piangete ‘meco: ii 
Carlo, rassegnandoci: ai voleri di lassi... 


Teatro Sociale. Sono prevenuti ‘i 
| abbonati del ‘cessato ‘spettacolo di S. Lorenzoch 
martedi 17; giovedì 49, e sabato 21 corrente al 
camerino del Teatro dalle ore 12 alle 2 pom. ‘dal: 
1° incaricato sig. Francesco: Cirello” riceverammo*la ri- 
fusione per le'4 rappresentazioni, 
sig. abbonati dovranno. presentare :lo-. scontrino: di 
ricevuta ad essi rilasciato all’ atto dell’ abbonamento. 


Un Maestro testà 
Prussia dà 
tedesca. 


Bergo Grazzano N. 314 rosso, 248 ner. 








































rito gentile’ si sprigioné da 





sostenerli nella :ben' dara 
! pUicie 


'imrontura’ perdita : del nostro 


L’ Amico 







non avveriute. 1 























La Presiden 


giunto: dalla 
lezioni. di lingua, 











Granotereo vecchio 
» . nuovo 
foreato È 
È Avena in Città 


‘Orso pilato 
®» pilara 
Miglio 


Pava 







(Oss. Triest) 





































Risadita e, “= (Axtoni tabacchi m0.— rel a m 
» Gue corr.  —.=.—| » flua corr. —— | Bmidità. relativa. 

dro 24.73. —IBauca Nas. it.(uomio.) —= |’Stato del Cielo ; 

Londra .27.32, {Azioni ferrov, merid, 472— A dente 

Parigi * 407,95, —|Obbligan, » "e #33 | Acqua cadente . . + 

Prestito nazionale ' 86,—, —|Baovi B4I2= | Vento { direzione .. 
» exconpon, -——;Obbligasioni cool. «| VOL (forza. ... 

Obbligazioni tabacchi 519, —{Banca Foscaoa 4754, Termometro susa DI 

VENEZIA, 16 settembre massima a 

La rendita per fine corr. da 67.115 a —.— in oro | T©BPETAtura ( minima 482: 


Annunzi ed Atti Giudiziar] 


lavoro di sistemazione delle strade in- 
terne del paese di Palazzolo. 

Essendo assunto il sig. Pascoli Vin» 
cenzo di eseguire il detto lavoro per 
l'importo di It. L. 6100 venne a di lui 
favore provvisoriamente aggiudicata 1’ a- 
sta, 0 salvo di esperimentaro l’esito dei 
fatali pel miglioramento del ventesimo 
sulla indicata offerta. 

Si rendono perciò avvertiti gli aspi- 
ranti. che da oggi fino alle ore 14 ant. 
del giorno 26 corr. mese si accettano 
le offerte non minori del ventesimo cau- 
tate col deposito di It. L. 610. 

Spirato il detto termine senza che sia 
stata prodotta nessuna offerta, | asta sarà 
definitivamente aggiudicata al suddetto 
sig. Pascoli per il prezzo sopra annotato. 

Dall’ Ufficio Municipale 
Palazzolo dello Stella ft settembre 1872. 

H Sindaco 1 
L. Bini 
Giov. Tonizzo Segretario 


ATTI GIUDIZIARI 


Regio Tribunale Civile. di Udine 








Bando 
per vendita giudiziale d immobili — 
Il Cancelliere È 
del Tribunale Civile di Udine 
Fa noto 


Che nel giorno 49 (diecinove) ottobre 
prossimo venturo alle ore undici anti- 
meridiane nelia sala delle pubbliche 
Udienze, innanzi la sezione feriale pro- 
miscua del suddetto Tribunale, come da 
Ordinanza di questo sig. Presidente ia- 
data £9 Luglio ultimo, si procederà allo 
incanto dei seguenti stabili distinti in 
otto lotti 
în pertinenze di Merso di sopra nel ca- 

tasto di S, Leonardo. 


Lotto I, Casa colonica posta in Merso 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 17 settembre 
Frumento nuavo fettolitro) 


+ Lopini | - “i 
io il chilogr. 400. 


» « » 
» » ® 
. . » 
” » » 
.0, ragnio . » 8 
» . » 4 
» » » . 
. . . 5 
“. . . , 
» n » , 
» » . T7- 
e 3540 
. 47.— 


P; VALUSSI Direttore responsabile 
3 C. GIUSSANI Comproprietario. 
. ——©@—————_—————@—_—@ 


Osservazioni meteorolegiche 
Stazione di Udine R. Istituto Tecnico © 


417 settembre. 1872 





Temperatura minirha all’ aperto 

















ft l. 93.77 adit IL. 3681 
45.87 6. 














Barometro ridotto a 0°. 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. 














16.7 









di sopra all’anagrafico n. 419 rosso in. 
mappa al n. 389 di pert. 0.02 pari a 


centiare 20, rendita aus.1.' 9.42 pari ad 
it.l. 7.89, confina a levaote, settentrione 
Qualizza Giovanni fu 
strada campestre per Uscivizza, ponente 


Maccorigh Stefanò q.m Giovanni stimato ' 
dall’ analoga perizia%it.I. centottantaquat- 


tro e cent. sedici, sulle quali si paga il 


tributo diretto verso lo stato in 1, 3.75. 


Lotto IN. Cantina ‘annessa ora dive- 
nuta cucina posta nel villaggio suddetto, 
descritto in' niappa al censuario n. 380 
sub 4 della superficie di pert. 0.03 pari 


a centiare 30, colla rendita catastale di 


ità. 4.24, stimato dalla perizia it.1. cen- 
toventitre e cent, quarantacinque, il cui 
tributo erariale è di it.1. 0.67. LR 


. Lotto HI. Orto. con frutti: e gelsi det-: 


to Varat descritto in mappa: co) censna- 
rio n. 392 della superficie di are 4.2 
{una e venti) colla rendita catastale di 
it. 0.37 tra li confini levante e po- 
nente Mullovi Andrea fu Gio: Batta, 
mezzodi Madris Michiele : fa Giacomo, 
tramontzna strada campestre per Usci. 
vizz:, valutata dalla perizia it.1. cinquau- 
tasei e cent. seltantanove, sul quale gra- 
vita il tributo erariale di cent. dodici. 

Lotto IV. Prato cespugliato detto U- 
scalz descritto in mappa col cénsuario 
. 219 della superficie dî are 2il0 
colla rendita catastale di iti, 0.91 con- 
fina a levante Manzini Teresa vedova 
Tomassetig, mezzodi Rigagnolo detto 
Uscalz ponente Carbonaro Antonio e 
Qualizza Mattia, tramontana strada cam- 
pestre che tende al Uscivizza. stimato 
dalla perizia itì. centoguarant’ olto £ © 
cent. quindici, pel quale si paga il tri- 
buto diretto in cent. ventisette. 


Nel Gircondario territoriale 
di S. Leonardo 


Lotto V. Arat, arb. vis, detto Uiranne 


Presso la Ditta 4. Marpurgo di. Udine,' tuale in- 
caricata della Ditta Jacob-.Levi e figlio ‘ di. Venezia 
si. riceveranno . nelli giorni 18: é 19 del; corrente 
mese, Je sottoscrizioni ‘ al pi ittà. di 
Licata, Questo ‘prestito. {offre - ai soscrittori,, condi- 
zioni “eccezionalmente vantaggiose, fruendo :sopra 
“l'esposizione di fr. 205, l’ annuo interesse di fr. 15 
in oro, liberi da qualunque trattenuta ‘od’ imposta 
presente. o futura; inoltre due estrazioni i 
ritborsabili ‘a i 


PRODUZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE 


Vedi l'importante avviso în 4* pagina. 



















Simone. mezzodì | 


- Iributo: diretto verso.lo stato n È 3.0£ 
s parcelle a prato detto: Zolisco  deserilto 
‘ dell’unita superficie di are 98.40 ‘olla » 








- AVVISO. 









230 in. oro. ni. 






AVVISO hott scritto Proprietari Ì 
POLVERIFICIO ‘rende 
noto che fuori Porta Aq i rti 
di Polveri Nazionali e|corde mina, 
son recapito Piazza Roma! N.:98, . per: 
farsi al deposito sopra îridicato, ‘avendo» quelifà da - 
caccia e.mina-'a piacimento ‘a prezzi! convenienti": © 






‘deposito 




















equisti' da 


«11 Fabbricatore: 
LORENZO MUCCIOLI. :. 














Società Anonima Italiana 
* PERA: 


ed altri lavori in tifra cotta 



















































descritto in mappa collì censuari' ni 
581- e 923 delle ‘unita superficie di’ aré, 
79,50 colla rendita catastale:di 4:‘44,99 
confina levante 6 ponente .l’' esecn: 
tato fondi comuiali . allivellati:; -mez- 
zodì  Paravan Antonio fu'Andres'e Golia 
Antonio fu Michele,.. tramontana:.Maco: 
righ Stefano. fu Giovanni | stimato..it.lire |’. 
duemi!la duecentoventiqualtro . e “cent: 
sessantatre,. il cui tributo . diretto. verso . 


lo stato è di .it.1. 4.82... VO 
"Lotto VI.: Arat. .arb:...vit. con. pelsi ; 
detto: Poduaschizzo. : descritto in mappa. 
colli n.i censuarj 2327, 2228 dell’ unita » 
superficie di are. 26.50 colla -rendita..ca- 
tastale di'it-1. 2.64, confina -a ‘levante: * 
Garinp Andrea fa Giuseppe, mezzotì ro: | 
jale. del molino-Ustosse, ponente ‘Qualla 
Luca fu Mattia,. settentrione Facchiai-. 
Giuseppe fu Giuseppe, istitnato dalla pe- > . 
rizia. iL.Ì, quattrocentoquarantadue 6:cent. 
trenta. Il tributo diretto è- di. cenî 
tantasette, psi GÈ 
Nel circondario territoriale |» 
di Jaînich, i 


Lotto VII. Prato con’ fienile: detto” 
Uscatozzach descritto in mappa'col. cen: 
suario n. 3462 della superficie di, ettari 
2.48.90 colla rend.: catastale d'it.l. 9,47: 
tra i confini a levante: Carabussigh. Gia- 
como, Bledigh Giuseppe e Velliscigh Sto. 
fano mezzodì Blasigh Giovauni, eredì fa. 
Giovanni Chiacigh e {Bledigh Stefano, 
ponente Bledigh Aotonio e Bledigh Gio- 
vanni, tramontana Qualizza - Tomasettigh :'. 
Anna fa Biaggio stimato dalla perizia‘: 
Ml. milletrecento quarant” otto è ‘cent. 
Fottantatingue. Su tale. stsbile si paga il. 




















Lotta VIII, Bosco: ceduo. forte con 
în. mappa colli ni 2508. 2509, 2510 
rendita ‘catastale dî ]: $.34 tra i corn 
E 
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Cenina e 



























a levante eredi fu Al du o Carbonaro, 3. La vendita sarà osaguita in altrét- 4 avor depositato 1 importo approssimativo tora di Cividalo in data 5 aprile ‘1809 ‘? di lire ottanta per ogn i lowi 

È PRATO p Ri o dae gie i Ù ANTO. LA n uno dei lotti se- 
mezzodì Terlicher- Giovanni, ponento Vi. { tanti lotti distinti quanti sono i prezzi f alle spes dell'incanto delia vendita 0°$ n. 2874 intimato at debitore nel 13 | sto ed ottavo, di if contotrenta. tei 
sentini Valentino fa Antonio e strada | di stima a ciascun di essi asseguati dal { relativa trascrizione noliù somma chu f maggio detto anno, inscritto all'ufficio | lotto settimo, di lire dieceatoventi pel 
























‘bosbareccìa, ‘settentrione 'Gariup Vaten- | la perizia. sarà stabilita. nel Baudo, delle fpoteche di questa città nel 19° f Jotto quivi i dire i 
“ tmo, Gàriup Stefano e Podrecta sacer: |. ©. La delibora sarà estettuata al mag ‘Tale incanto segno : aozidetto. mese © Nea trascritto ‘nel < Jola ui togli no DE 
+dote Autonio stimato dalla perizia per { gior offerente in aumento del prezzo di al RA ‘“[ 30 novembre 1878. i “flutti i suddetti Totti basterà na solo de. I 
iLl. trecentonovantacinque e-cent. cinque, | stima. i i tolta sie Marianna fi Antoni È 2. Sentenza ‘che autorizza la vondita {' posito di lirò cinquecento, do. 
“* stil‘quale il tributo diretto verso lo stato S. Tutte lo tasso si ordinarie cho | della signora Pausa Marianna fu Antonio È pronvaciata dal suddetto Tribunzlo nel i cu "oe 
è di il, 1.98 ‘+ atraordinarie imposto sui fondi a partire nuo a Badigoi Antonio fu Bortolo $ 15 aprile 4872 notificata al suddolto. | » + Avvertasi pure dA 
Ho Condizioni dal giorno della trascrizione 90 novera. î l'assenso di LIO pal Jo Bu- 4 debitore nel 44 giugao ultimo ed anuo- d Ch colla suddétia :sentenzà fu ipre. È +. 
AO. IRE i bre 1874 saranno a carico dol compra f (igor comune di Tono ereditrico ese- È tata in margine alla trascrizione del pre- | fisso ai creditori inscritti il termine di E 
‘t..La vendita seguieà a corpo e non È tore. cutanto rappresontata al suo procura» È citato decreto di pignoramento nol di ‘|. giorni trenta dalla notificazione dei Bando È - .. 
&, inisura è senza Vertina garaozia ri- 6: Saranno pure a carico del com- | toro avvocato Carlo Podrocci domiciliato | 28 anzidetto giugno. a depositàte in questa;Cancelleria, fe'loro a 
spetto ‘alla quantità ‘superficiale che si f pratore tutte ‘le spese dell’ incanto a co- | ?" Cividale, ” Sì to quindi . domande di collocazione 6 i. documenti È 
» trovasso inferiore ‘della indicata sino al f minciare dalla citazione 13 marzo 1872 contro Sa DI qoverie quindi “I giustificativi, 0 cha alle cperazioni rela- 

Vigesimo, e per corrispondenza senza | e comprese quello della-Seatenza di de- | .t signor Podrecca - Giuseppe fu' Pietro' Che «chiunque vaglia offrira all’incanto ©] tive. è stato. delegato .il Giudica di questo &» 

diritto di reclamo se la- quantità risul= { fiuitiva delibera, sila ‘notificazione e tra- | oste residente in Soratto debitore non deve in precedenza: aver depositato nella {Tribunale sig. Vincenzo Poli. .... .- «- 

tasse: maggiore sino ul vigesimo.  «sorizione. . | comparso 4 Cancelleria di questo Tribunale, per lo. | : Dato in Udine li 44 agosto 4872, 

2. I fondì saranno venduti con tuttii f © 7. Ogni offerente deve avero deposi- . È ai importare approssimativo delle spese del- | ‘ si anna rd N 
» «diritti e servitù si attive che passive che ‘|- tato’ nella Cancelleria un decimo della sulla’ base dei soguenti atti. | l'incanto della sentenza di vendita, e fe- Il Cahcelliere del Tribunale i. ; 
vi.sono inerenti. cr è slima «a cauzione dell’ offerta, nonchè 1. Decrato di Pignoramento della Pre- $. lativa inscrizione e trascrizione la:somma . |: Dott. Lobovico  Markouti._ si 
% i : mn Rui ce A ; f 
SI LA INDUSTRIALE vie: api 
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0 SOCIETA’ ANONIMA ITALIANA i 
° ” > RRRiSA è i . PER LA PRODUZIONE , È dr” : , LU 
RIO. a” _.® _. pp» -. 1 ® ® fi Le .-0. ; rec ® i5 (, ' È ‘4 Daino si 
di Materiali da Costruzioni ed' altri lavori in. Terra Cotta 
ST . : i VIA SISTINA, N. 86, PRIMO 'PIANO . : 
Capifale Sociale 1,500,000 Lire Italiane, diviso in 5000 Azioni da: Lire: 300 — fruttanti I’ interèsse annuo del. 6010 
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE |’ 





Signor Wlihone Sestri iniprenditore di'la- È 























Signor Ingegnere cav Antoniò ) Giitelcini, ‘| Signor Cav. Eusebto Fierielf della pui Signor ‘Ingegneré Carlo Mantegazza, Capo 
2 “> a. Tngegnere-Architetto-Iwigi Wynaed. | ma, Capo Sezione al Ministerò di Agri. |" io della: i i Costruzi vori: ‘di costruzione. fi 
LAO dare, SEA tonio Fabk' Oisibàtà della | coltura Industria e Commercio. Î Ulficio. della: Banca Tatiana di Conrezione Ì »' Aw. Leopoldo Mazzoni Della ‘de 
A =“ Compro ' Wondiaria Ifalifaà. | » Francesco Lovatti, propr. e costr. | ©"! 6; Direttore dei lavori dell’ Esquilino. I Stella. Di DR ù 
Va i % i . ;--« P.R:0 G R:AMM A: . 1 “ia 
que preîda’ad ‘esitiinare le attuali condi: | dere costosissime le costruzioni, è quiudi impossibili | ed abbondanza, delle. Argilte, sia per' Ia ubicazionè |° ‘ È lecito aitunque il credere’ chie una simile in | - di 
























































hiun 
: dustria non ha, bisogno altrimenti di essére racco 
«mandata, poichè è chiaro che pon, vi é in ‘oggi al- 
dun’ altra impresa o spéculaziohe ‘che ‘abbia: sede, e 
vita in Roma ‘în ciù ‘i capiîali pissabo investirsi ‘con 
tliiggiore ‘sicorezza è maggiore ‘profittò” di” quarito 
lo offra Ja Nuova Società, per' la: produzione ' dei tia. 
teriali ‘da costruzione e lavori in' terra coîtà. ‘. 
D’ altra parte non avendola ‘nuova Società: 
scopo che quello di ‘coadiuvare ‘nei loro ‘impegni, e 
nei limiti -del'proprio interòs$e, leivarie Società -Edi- 
ficatrici già: esistenti, ha motivi di'credere che «il sno 
nascere sard‘bene accolto, ed il favore: che*inconitrò 
non ha guari nel pubblico 1’ emissione - delle ‘azioni 
| della: Società pér i Quartieri e“Cise Eecnoraithe in 
©. Réîa,: è pegno! che' egual: favore' incontrerà: presso 
| ogni ‘intelligente snché la” presotite» Etissiond:i delle 
- swe' Azioni, e.‘che |’ esitò nevsari égualmente'felico. 
Si'avverte ‘inoltre, ‘che la nuova ‘Società-è"già | 
entrata în trattativa con varie Società Edificatrici # 
per la stipulazione d’ importanti contratti per for- È 
nitura di laterizi, per cuì assicuratosi anche in tal 
modo lo smercio dei propri prodotti, confida che il È 
pubblico accoglierà favorevolmente il suo. Programma | 
e la inelterà ne! caso di dar prontamente mano ai | 
già studiati lavori d’ impianto. . t | 
Sede detta Socletà x 
La Séde della Società è stabilita in Roma...” 
n Versamenti, |’ n 
- Il pagamento delle Azioni è ripartito a Decimi 
di L. SO l'uno. 3 é i 
. All'atto. della Sottoscrizione L. 30 ;; 
AI reparto delle Azioni . —,» 30, 
30. giorni dopo il reparto » 30. 
60 giorni dopo il reparto, » 30» 
90.giorni, dopo il reparto » 320 


wa Si al Li: 

Hl versamento. a Decimi delle restanti, L. {50 a 
“saldo. dil ogni Azione verrà chiamato nel corso del- 
i’ anno 41873. . Ugo canti, LL 

All atto della Sottoscrizione sarà rilasciato un 
certificato provvisorio nominativo da commutarsi con- 
tro il Titolo originale al Portatore al pagamento del 
quinto Decimo. È ; È 

, Interessi e dividendi ‘. 

‘Gli Azionisti banno' diritto all’ interesse annuo 
del @ per cento, 

Dagli utili annuali, detratto 'il cinque pet cento 
destinato al fondo di riserva, gli Azionisti ‘percepi- 
scono il' 78 per cento degli utili netti a titolo di 
dividendo. 

Condizioni della Sottoscrizione 


salubre .5d ‘affatto prossima a Porta Cavalleggeri, 
i nota per, le :forvati già esistenti e perla bontà 
“materiale: laterizio. Ivi Ja ‘sabbia è la ghiaia 
abbond e.fortnano ‘alire sorgenti di lucro per Ja 
muova: Sicietà. Ivi esiste l' acqua perenne necessaria 
all’ impasto ‘della: creata che trovasi in così mera: 
vigliosa abbondanza,. da garantire la produzione an> 
che: di 80 milioni di. mattoni :all’ anno, per Ja cot: 
tura dei quali ‘infine st è assicurata la privativa 
Novi è. Goebeler;. per forni a fuoco continuo, rico- 
nosciuti ora superiori ‘a quelli del-sistema Hoffman: 
‘Giova inoltre’ osservare che il detto fondo' è pre- 
_cisamente’ quello‘.indicato dall’ egregio ing. F. Gior: 
dano nella già citata sua opera, cioè alle falde del 
Granicolo» 6. sopra .il quale sorgono alcune delle for: 
naci all’ antica ‘da’ esso menzionate; ‘ld ‘quali per esi 
sére comprese nell'acquisto ed Assorbité dalla “nuova 
Società,cessanola loro quantunque limitata prodozione.* 
Al-presente “il: prezzo dei: laterizi, come p. e. 
mattoni ordinati; ‘grossi, tegole, piane e canali per 
coperture dei tetti è doppio ali’ incirca degli eguali 
campioni, nelle, altre principali città d' Italia, ciocchè 
Spiega anche bastantemente'l’ economia che cercasi 
di farò nelle: costruzioni, e ciò in conseguenza degli. 
antichi sistemi. . n o 
s_<La.nuova Società all’ incontro, adottando i grandi 
‘Forni a fuocò contindo e Je macchine potrà ridurre 
il proprio costo di’ fabbricazione a meno della metà 
di quello dei. fabbricanti attuali, per cui troverà. 
sempre la sua convenienza ed un lauto interesse dei 
suoi capitali anché vendendo i. propri prodotti al 
disotto degli attuali prezzi di fabbrica. È 
Ecco perfanto un calcolo approssimativo, ma pur ; 
sempre al disotto del vero, degli utili che si ritrar- | .. 
tebbero da questa intrapresa: ea 
Il Capitale Sociale è di L. 1,00.000 diviso 


in 5000 Azioni da /.. BOO 7 una fruttanti Pan- 
‘nuo interesse del 6 Oto. sti 

La ‘prodizione stabilita dovendo essere unà' me-i}: 
dia -fra i 20, ed i :40. milioni di Mattoni all'anno, 
‘€ ‘essérido, certo iche. si potrà calcolare sopra un. 
bilie netto di L. 493 per migliaio ne risulterà un 
utile totale di. —. L. 450,000 
il quale va ripartito come segue: nen, 
Interesse 6 Orò sopra 4,500,000 90,000 


le riduzioni degli’ affitti già troppo elevati, aumen- | 
tando così i disagi della ognor crescente popolazione. | t 

Ma anche sott’ altro aspetto, devesi..considerare la 
fabbricazione su vasta sala di.materiali laterizì come” 
sommamente proficua agli interessi generali cioè dal 
lato ‘dell’ economia indiretta, inquantechè - adottando 
un nuovo sistema di edificare, reso possibite soltanto 
da grande. abbondanza di materiali da costruzione 
e dalla convenienza ‘dei ‘loro prezzi: i muovi edifici 
sì troverebbero ‘in ' condizione di ‘essere: molto più 
presto abitabili, di quello che -non:‘avvenga: cogli 
attuali sistemi ;-ed anche in questo: riguardo . cedia- 
mo il posto all’autorevole parola dell’esimio ing. 
F. ‘Giordano - riportando qui ‘quanto egli scrive în 
proposito nella già citata pregevolissima sua. Opera. 
«:Il' materiale “da costruzione ‘più usato’ per i 
miri delle ‘case @ principali» costruzioni è il late 
rizio, ossia .il ‘mattone, che: si adatta--con malta 
composta” di ‘calce grassa e pozzolana, per lò più 
seriza addizione ‘di: sabbia.:Grande è la: ‘propor-. 
zioné che s’impiega di malta rispetto ai mattoni, 
cioè: quasi volume eguale: È questo un uso che 
sorprende assai i costrattor forestrieti, » tanto 
più che ha. l'inconveniente di rendere nzsai lento 
W essiccamento dei grossi muri. i 

« La ragione ne sta probabilmente nel’ prezzo 
» bassissimo della pozzolana in Roina, mentre învece 
» carissimi ne sono î mattoni. Sia questi che le 
» pianelli edi tegoli in cotto di cui sì fa ‘uso. 
». eschisivo in Roma per la copértura dei tetti, sono 
» fabbricati in, massima parte con le Argi!le sab» 
»' biose plioceniche che trovansi nellè vallette dietro 
» 
’ 
. 
' 
» 
‘ 


ériali di Roma é l'immenso sviluppo che 
nite dovranzio prebdere i Javori' di ‘co- 
— strifiòie ‘per soddisfare ai bisogni della ognor cre- |. 
. >) Scenité ‘popblaziolie-‘ed alle esigenze di decoro della 
mnudwa:! Capitale d’Italia non può fare a méhnò di 
genere .che verrà assorbita. dalle nuove costruzibni 


A PEBUERE é pinta: . da ala ii 
, iano, latore redatto dal Municipio. ester 
‘le n ER alto da di o'tre' due 

‘ milioni di metri quadrati 'fra l’Esquilino, il Castrò 

1 Pratorta,s ie Nimmale;rit Dello, Hl Gobisseo 10. Ford 

Romano ed il Testaccio, ora quasi tutti ortaglié ‘è 

‘ vigne, senza contare i riordinamenti interni, .l'ia 
+ pertora di nuove -vie, la regolarizzazione, delle (fia: 

< gnatre, i :muraglioni lungo. il Tevere, ‘ed’ infine A 

‘ puoro, Quartiere. ai prati. di Castello, sestà..idehtò 
dall’ esimio architetto Cipolla, ed ‘appoggiato ‘da: 
grandi. capitalisti italiani ed' esteri! . 

Egli è ben vero che tutta questa massa di lavori 
progettati in cui verranno assorbite molle centinaia 

* di milioni, non potranno eseguirsi d’up sol tratto 
ma passéranno molti' andi primi di vederli compiù. 

sc: iz però alcuni di tali quartieri fufino ‘già concessi 

‘i “dal Municipio a ,potebti Società Lala “p fia, 
* qualche mese cominceranto a svilupparsi molti lavori 

‘’ resi ‘orniai indispensabili dai bisogni della popolazio. :1' 
< né accresciuta istantazieamento per la Huova condi.‘ 
zione politca dell’ eterna città. do ' 

‘Fra -le varie industrie che ‘necessariamente  do- 
vtanno prendére un''imttienso sviluppo, quella della 
fabbricazione dii materiali laterizi sarà fra le più 
utili, le' più ‘indispensabili è "le più proficue per 

* Pimpiego di. capitali e qui fa d'uopo ricordare 
quanto in proposito scrive-Il distiato ingegnere F. 
Giofdano\ nella pregerolissima sua ‘opera sullo Con- 
' dizioni fisico-econòmiche di Roma e sùo territorio 
(Firenze Stab. Civdili 1874) ove così sf esprime: 

i «:Eessondo «assai Scarsa. e cara ad un ‘tempo la 
» buoria pietra: da iaglio che può avefsi in Roma 
» il'imattone dovrà essere il materidle; di. maggior 

‘a uso nelle comuni fabbriche, onde è questione ca- 

» pitale trovar modo di ‘arcrlo a -prezzp “tollerabile 

». ed in pari tempo il imontarno.la ppoduzione su- 

» vasta scala per supplire alle ingenti Homande del 

» prossimo avvenire. » DR 




























i. Monti Vaticano e Gianicolo, ove si contavano. 
‘nel1870, 20° 0 28. piccoli fabbricanti. con una 
cinquanta di fornaci all’antica, cioè a fuoto 
intermiitente con uso di legna e, fascinée portate’ 
in gran parte pel Tevere ed il di cai prezzo è 
relativamente: caro.. » ., i n 
Chi ‘adunque \ibtraprendesse oggi in Roma la co” 
struzione di graodiose fornaci corredate dei ‘mecca. 
nismi' neckssàri ‘alle: produzione regolare sollecita ‘ed 
economica ‘di mattoni, tegole e quant alîro occorre, 
alla costruzione muraria € copertura dei nuovi edi- 
fizi farebbe‘ non solo opera.a se vantaggiosa ‘per 
Y impiego Iucrosissiino dei suoi capitali, ma ancotà 
i ; proficua ai costruttori per il prezzo” relativamente 
Oggi stesso, wentre Roma ho in edrso soltarito | basso al ‘quale potrebbe smerciara i propri prodotti,: | 
alcuni lavori di riduzione e poche nuove costruzioni, | ed infine contribuirebbe per la sua p: ad un’o- 
la industria dei Mattoni & insufficiente al bisogno | pera di grande utilità pubblita. “"iit È na 
‘e to sark:ancora di piùquandograndi lavori saranno | "È con questo intendittento che si è costituità. la 
avviati. Cifatti noi vediamb':tutto giorno giungere în ‘| Società Anonimi Italiana per la produzione dei Ma. 
. Roma iutibri. convogli di laterizi ‘provenienti ‘ dalla | feriali da Costruzione e lavori in terra colta, avente 
Toscana, da Narni, da Terni e dalle Provincie Me- | la ‘sua sede in Roma e che ora apre la; pubblica 
ridionali per i quali i committenti sostengono gra. | soltostrizione alle cinquemila. Azioni, formanti il suo 




















OP : Rimangono L. 460,000 
delle Apali il 5 Ojb al fondo di riserva 48,000 





È i - .' Rimangono L. 342,090 | 
di queste il 75 0jo agli Azionisti cioè L. 256,500 
la.qual somma divisi sopra 5000 Azioni 
| darà. persoguuna L. 51,30 


di dividendo, a cui aggiungendo 
sister 





+ vissime spese ‘di trasporto. Restando adbnque l’in- | capitale sociale.» =. P.interesse del 6 Org pari a L, 18,00 Col fatto di sottoscrivéro Azioni della Sociotà se f Si 
* dustiia nei - limiti ‘attuali, è certo che il prezzo di Il'fondo da essa. Società già ac o, é ‘ill più |'si‘avrà'un totale di utili annui di L. 69.39, ne approva primordialmente lo Statuto ed il Pro- È diritt 
tali ‘materiali dovrà salire ad‘on punto tale da ren- | adatto: ‘all’ industria dei laterizi, sia | la i ‘4 per ‘ogni Azione di L, 300'pari al 23, 10 010. gramma. o così 1 
La Sottoserizione è-aperta nel gioral. 16, 17, 18 e 19 settembre. Ma 

Alessondria, Biglione G. A. — Ancona, Elia-Ajò -— Bagnasco, Isnardi V. — Berigvento; - A: ‘Apuzzo I ‘vico Corrieri Santa Brigida, 34 — Nuovi-Ligure, Salvi Michele Pasquale — Padova, Leoni 1: 

e Fiearanirio Biglione È, hr data, Die Sari, Bart Gimepre — Bolognesi Ereti- di S. Foro I. Parma, Cosiro. Fo Pioîo, Gorda. Lalti = Pao  Gagrloli — ftverto: Lavigne Lui — | Sn 
miggiti — Como, Lessa Paranhos (Agenzia Ombia) — Cunko, ‘Alessandro Comeltto'— Firerize,-Banca» [ll Reggio' Emilia; Carlo Del Vecchio — Moma, Banca di Credito Romano, Banca Agricola Romana e sue Noi 
del Risparmio. e. dell’ Lailustria; Via Valfonda, 7, Banca del Popolo, sue-Sedi'e succursali‘ nel Regno, ‘ifl Succuisali; E: E. Oblieght, via de! Corso, 220, B. Testa e C, Ercole Ovidi — Nimini, Vettori Vincenzo dovere 
Banca di Credito. Romano,, Via: Ginori, 13, B. Testa e C., E. E. Oblieght, Via Panzani, 28, Società Bo- {Esattore Comiinale). — Savona, C. e A. Fratelli Molfino — Siena, Vincenzo Crocini— Sinigaglia, Dom. Î . conosc 
nificatrice deirterreni incolli jn Italia.— Genova, Fratelli Casareto di Francesco, Marcéllo ‘Oneto, .G. Tas- Santini Torino, :Carlo De Fernex — treviso, Giac. Ferro — Venezio, Leopoldo Smith, cambiavalate; Ponte un di 
-istro di.@. B. — Livorno, FratelliFrattaglia — Motitova, Eredi Segna — Milano Fr. Cumpagnon,P. {i «dicRialto, P. Tomich, :Errera e Vivante, Fischer.e Rechatginer, Ed. Leis — Vercelli, Gius.Vielti e C. tion 
Saccani-e C,, Popti e C. — Modéna;' Eredi. G. di Poppi «= Napoli, L. M. Guillaume; Cesare: .Pirella,: IH. Vincenza, Ferrari Gius, — Udine presso EMIERICO MORANIDUNE ia Contrada Merceria. ‘ anioltip 
s remmo 





Daino, 1872. Tipografia Jacob è Colmegna. 





